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Gianluca Passarelli

n pregiudizio. Negali
vo. Lodavo segretario del
Partito democratico non

~J ha nemmeno completi
to le o'Trazioni Ili acouartierannn
u e ra lidi cene' sac-ne sotto partili
irolluvi di attacchi. richieste, rocca
uand;. zioni, hrtperttivi. Preventiva-
nenie. gratuiti e scontati. Ultimo in
ardine eli tempo su queste pagine,
e rilevante per autorevolezza. In
zelo Panebianr'o ha segnalato che
Enrico Letta starebbe preparando
la sconfitta. Ovviamente non deli-
beratamente, non inteizionahten
re solam e incline alla sinsilua,
IIJ nn arieggiamento conseguente
all'analisi dello stato dell'arte. C lo
starebbe facendo come desmnibile
lall'accento posto sul tema itienti-
ado e in particolin'e sul leinai lian
pera dello ius soli. Si tratte di una
cena chi ica preventiva con un la
qho liberale di destra. I:analisi e er
rata 1101 metodo e nel merito.
II ritiro prevent'no nella trincea par-
lamentare deifopposi zio ne ali-
zare come una previsione senza
...lenirmi empitici che la sostenga-
ut. al limite un wishful thinking.
Nel medio l'identità e esaltatnente
ciò di cui ha bisogno il partito. esa-
mute esangue intellettualmente e
introverso. Identità non autnniati
'amenlc e sinonimo di ideologia, di
lhinsura. Serve a delimitare i conti
ni. A indicare un -netnicri- coree in-
segua Cari Schmitl. non proprio tra
)(Ascei ico rosso. Ed e beare che ciò
n tien, i. rispetto alla lega Nord e
•ila destra estrema in genere, al po
mlismn fluido gül'lino. e anche al
e velleità residuali della sinistra
alternai
wgressisie nei valori. riforttusta

nel metodo, radicale nei compor
lanlrnti . Le parole di Ietta sono
in primo segnale di ricrrstruzi'one
iell'irlenritl riformista che il Pd si
berle nel 2009 con il discorso del
Lingotto di Walter Veltroni. II rifor
misuro, contrariamente alla volga
la comune, rum i' un tornate, non 1'

parte meno forte dei rivoluziona-
ri. Anzi. L l'aspetto pii' ardito.Sin-
tomauco due dal 1921, dopo 111956,
l 1968, il centro-sinistra italiano, il
195.3. la solidaricia nazionale. e il
1919.'1991 ancora se ne parli, fina-
le questione da risolvere. Mentre il
populismo avanza e le destre in
pongono l'agenda. 11 riformismo è
meno cena di gala della rivoltato
rie. C là pile paura tatti  falle sono i
rifnnuisli gli obiettivi primari dei
cúnservaiod.
II riferimento di Lena ai circoli, ai
militanti del Partito, alla nuova po-
litica ambientale/economica, al
lavoro. e allo ius soli rappresenta-
no tot punto di partenza che andrà
sviluppato e praticato a livello par-
lamentare. nel dibattito e nella co-
suttzione della coalizione Proprio
l'identità farà risalire la china al par
liso. Per cui l'azione di Letta non e
per nulla velleitaria o volata alla
sconfina. seninnai il crmtr rio. Ne-
anche avesse pretununciao il caro
di aut piano l olclrozlatio ali econo-
mia colle( tieizzata. la nazionalizza-
zione della Renauh o la tassazione
dei grandi capitali. Tra l'altro una
polìnc,a decisamente progressiva. e
progressista. in ambito fiscale an-
drebbe propugnata da ton partito ri-
Inrntisua di sinistra non fosse altro
che per attuare la Core' costituzio-
nale. Quanto ai ceti produttivi che il
Pd non rappresenterebbe Miti) an-
drebbe definita ex ;une la catego-
ria per evitare la infruttuosa, anche
se in parte ineludibile, conflittualità
"impresa/laaorator ,quasicheidi

Il Pd prepara la sconfitta?
T l'auspicio dei reazionari

- L'editorialista del Corriere confonde il suo desiderio con la realtà. Il nuovo
segretario del Pd parla di identità non per prepararsi all'opposizione, ma
per contrastare le destre: il suo spirito riformista spaventa i conservatori

pendenti pubblici o gli operai 'uni
fossero produttivi a differenza degli
imprenditori.
Inoltre, Paneirtanco segnala che il
Pd nacgite per fronteggiare il mag-
gioritario. Ovviamente, e esat-
tamente fi contrarlo: il sistema
elettorale vigente al tempo del
la nascita del Pd, e del Pdl, era
formalmente un sistema proporzio-
nale. con prendo di maggioranza.
Un sistema proporzionale, naajotity
assuring conte nella letteratura in-
ternazionale. Ma la logica era quel
la proporzionale. Conte del resto lo
era, in parte, quella del 1994 2001
allorché le coalizioni stavano in-
sieme pii' per vincoli esterni e po-
litici (pro-arati Beduscord) che per
costrizioni formali/istituzionali/
elettut.di.
Ln logica maggioritaria era in degli
no d'ante la crescente fraumrema-
zione intra coalizioni. Il Pd nacque
icel. 2007 non per rispondere al. Ma
per rilanciare il sistema maggiorita
do che era stato anrichilitoila cogli
zioni ̀ pigliatimi". Il continuo ricatto
ali 'tortiti inesistenti e guidali da per-
sonaggi per nulla rampanti aveva
logorato le esperienze riformiste
del 1996 2001 e del 201)6-2008.1_.o
scatto e lo scarto di Ve itemi anela
vano in quella direzione: la voca-
zione maggnmi:raria. ossia essere
centrali nella società 01 vituperato
-ma anche- era une forte riferimen-
lo nazionale) tanto da risultare ege
mortici culturalmente e baricenuict
nell'azione' parlamentare. In questa
luce va interpretata la meritoria vi-
rata rii Letta versali sistema eletto-
rale maggioritario (legge vlanarella
o doppio turno). L'approdo del neo
segreiarlo Pd parte quello dell'Ulivo
3.0. In questo senso. se proprio una
critica Ila da essere mossa all'Ulivo
è che vinse nel 1996 grazie alla cor-
sa solitaria della Lega Nord, men-
tre nel 2006 il centro sinistra vinse
per soli 24mila voti, quasi per ca

so. e comunque grazie al surplus di
consensi adirali dalla figura coti
potente e rassicurante di Rodiano
Prodi. Alla cui coalizione manca-
va tura figura quale quella del Pd,
forte. trainante. Di una forza ruttar
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mista solida. ambiziosa, cultural-
mente Irizzante l'Italia ha bisogno
come l'ossigeno. Nei paesi laddo
ve governano le forze progressiste,
socialdemocratiche. democratiche.
le condizioni complessive di vi-
ta son) decisamente migliori. co-
nte dimostrano cumulale serie di
studi comparati. Io Italia la sinistra
ha governato per poco tempo e in
assenza di ama forza trainante e ri-
formista le politi-
che sono state,
colpevohiuen
te. di breve
periodo. di D-
ilatata ghiaia
e scusameli-

te lungimiranti. Esattamente per
l'assenza di tuta definita e definiti-
va identità ciel Pd. prematuramente
soffocato nella culla.
Ma il llelpacse coltiva un annuso
anticonutnismo senza comunisti.
Per la borghesia italiana la Sini-
orna appare sempre, e comunque,
indegna, inadeguata. sospetta, da
redimersi. Non solo per evidenti,
patenti. storiche e conclamate re
sponsabilità e [bianco colpe, ma in
quanto tale. In quanto soggetto che
por tra mille contraddizioni e ina-
deguatezze collettive e soggettive
Ira difeso i diseredali. i deboli. gli
operaci. la rlc'mocrzia, ha combattu-
to le disuguaglianze. ila promosso
una stagione di didid civili. tentati-
C10 di sovsserrire i rapporti di for
zii. Peri reazionari non la specie se
trattasi eli Inratiani. pajouiani. ne'.n
uiauti. craxiauti o berlhiguerianl. so-
no un'unica melassa pericolosa per
il popolo. O Icurse per le classi do-
minanti. da troppo tempo e in malo
snodo garantite. Alla borghesia re
[riva del Paese. da sempreassetv'i-
la al potere politico ed economico.
qualunque esso sia, e qualsiasi cosa
¡boa o fac'c'ia. proprio non va bene
che i merlo abbienti alzino la testa.
Una sorta di bullislne intelletuta
le, un metaforico istinto omicida,
un accanimento, terapeutico for-
se Ii Pd set faticosamente tentan-
do eli risollevarsi. ed e un bene che
lo faccia, per il Paese. Al pari delle
crisi interne clic attraversano la le-
ga (sempre) Nord e fratelli d'Italia
che però conl'enoatio la loro chiari

identità funzionale al consenso.
Ma Illaila. Paese di baciapile
reazionari, é colma di giacu-
iaiorie sostanzialmente antl-
progre•ssiste. Di baronie e di
corporazioni autt reggen-

ti ostile a Ogni minima
ntutamenfo sociale e
dei rapporti di tona
Ira le classi. Creo al

Inrchrt i deboli, gli studenti, gli opti
ml, i non garantiti gli esclusi hanno
provalo, con Mite, e non senza cri-
sti umani e politici, a tar sentire la
propria voce e sono stati silenzia-
d. Con le buone cr con le, cattive. L
-successo sia, ai nrassittsallsti, che
torre raglccnavanii ira una logica a
somma zero. ma anche ai riformi-
sti. Soprattutto a loro. Perché cori le
loro folli idee innovative puntavano
e ntiranó alla riformo della società
in profonefita. alla radice, non allo
scalpo eli una vittoria siuthrlllca di
uri pennecchio. I riformisti tenumn
con caparbia tenacia di mutare gli
eventi. con snnnend pacifici, tua
non velleitari.
Oggi il Pd ha un nuovo leader, colto
e racettlto, mite. persino troppo in-
troverso. Ma apparentemente citi:
Tace nei metodi, almeno da quanto
emerge dalla prime mosse. Sull'i-
dentità c'è ancota Molla lavoro ria
fare in realtà: il Pd, come ogni par
bile che vaglia evitare di essere un
semplice gntppo, deve coniugare
due aspetti. due dimensioni. Una
forte attenzione all'attuale. al con-
testo. ;alle dinamiche politiche. al
realismo. Dall'altro. va rilanciata la
questione ideologica. l'afflato intel-
lettnale che cotte anubizionu,ltorga
al ceru'm La lotta alla disuguaglian-
za, il cambiamento. Uni occhio al
"pane" e uno alle "rose' (Ken 1.oa-
eh), uno sguardo all'inmtediam e
uno al sogno. all'utopia. l.a combi-
nazione di queste due scelte defini-
sce l'identità.
La disuguaglianza é amtientata, se
ta distauzt Ira il salario eli un ope-
raio e quello di un top manager e
]tassata da 30 a 230 volte negli tal
inü quarant'anni ama forzai che se
gnali e combatta questa disparità c)
vuole. Se questo significa rimarca-
re l'identità, ben venga l'identità) p
Pd deve stare dalla parte eli chi ha
di meno, di citi lotta, suda, studia,
coltiva, produce. lava, con fatica_ E
con pochi mezzi. Chi ha tanto, chi
ha tutto, non ha bisogno dell'iden-
tità, dei partiti e della politica. fati
ha tutto e felice che tutto varia eli
me e sempre andato. I reazionari [Il
ogni risma se ne facciano una ra-
gione. Sempre dalla stessa parte ci
troverete.

Nella foto In alto
Enrico Letta

Nelle foto i n bassa
Gianiuca Passarelli (a sininistra),
Angelo Panebianco (a destra)
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